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Abstract  

La capacità degli insetti di provocare danni più o meno gravi ai beni culturali è una realtà ben nota. 

Vi sono beni che sono particolarmente soggetti ad attacchi da parte di insetti; oggetti costituiti in 

legno, in tessuto o in materiali organici che vengono sfruttati dagli organismi infestanti come fonte 

di nutrimento e riparo, o come substrato per deporvi le uova [1]. Le prime istituzioni a risentire degli 

effetti di un’infestazione sono i musei i quali, a livello legislativo, hanno il preciso compito di 

conservare le collezioni contenute al loro interno. 

Nel 2016 il CEN comitato europeo per la standardizzazione, ha pubblicato la norma EN 16790:2016 

dal titolo “Conservation of cultural heritage – Integrated pest management (IPM) for protection of 

cultural heritage” con l’intento di dare delle linee guida per la gestione dei potenziali rischi derivanti 

dalla presenza di agenti biologici. 

L’applicazione di questo programma all’interno di un’istituzione come un museo; può non essere 

semplice, eppure è essenziale per garantire un’idonea conservazione delle collezioni. 

In questo contesto, si colloca questo progetto di Tesi. L’intento è stato quello di analizzare e gestire 

le collezioni di un museo, nello specifico una collezione di strumenti musicali ed una di carrozze di 

proprietà del Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia “Leonardo da Vinci”, secondo i 

principi dell’IPM [2] [3]. 

A questo scopo le principali attività svolte sono state: monitoraggio dei depositi del Museo ed 

esterni ad esso, studio e monitoraggio della collezione di strumenti musicali ed esecuzione di 

trattamenti anossici su una selezione di opere, studio e monitoraggio della collezione di carrozze e 

proposte di intervento, in collaborazione con il dipartimento DeFENS, Università degli Studi di 

Milano e individuazione di buone pratiche di conservazione preventiva in relazione ai fattori di 

rischio legati agli attacchi entomologici. 

I depositi monitorati hanno messo in evidenza l’effettivo stato conservativo delle collezioni e, in 

quelli dove si è riscontrata la presenza di infestanti, è stato ritenuto prioritario predisporre ed 

eseguire trattamenti atti all’eliminazione di tali infestazioni per preservare i beni [4]. 

Questo studio ha messo in luce diversi aspetti legati all’applicazione pratica di un programma IPM. 

In particolare la necessità di istituire la figura di un coordinatore IPM, così come previsto dalla norma 
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EN 16790, in grado di gestire, programmare e seguire l’attuazione di tutte le fasi necessarie alla 

tutela e alla salvaguardia dei beni culturali [5]. 

Lo studio ha rivelato la necessità di una visione di insieme che permetta una migliore gestione e 

salvaguardia delle collezioni museali e di personale qualificato, esperto, in grado di applicare una 

strategia a lungo termine che consenta di preservare i beni culturali. 
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